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Procedura pubblica per la selezione di personale docente in servizio nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione secondaria di I e 

II grado, finalizzata alla formazione di una graduatoria per il conferimento degli incarichi di tutor coordinatore da collocare in posizione di 

semiesonero (contingente massimo autorizzato: 41 semiesoneri) in attuazione dell’art. 2-bis, comma 7 del D. lgs. 13 aprile 2017, n. 59 e dell’art. 10, 

comma 3 del DPCM 4 agosto 2023 - Anno Accademico 2024/2025 

 
 

LA RETTRICE 

 
VISTO il D.M. del 10 settembre 2010, n. 249, recante “Regolamento concernente: 

Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli 

insegnanti della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, 

ai sensi dell’art. 2, c. 416, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244”, e ss.mm. e ii.; 

VISTO   il D.M. del 4 aprile 2011, n. 139,  “Attuazione D.M. 10 settembre 2010, n.249”, recante 
regolamento concernente la formazione iniziale degli insegnanti; 

VISTO il D.M. dell’8 novembre 2011, recante la “Disciplina per la determinazione dei 

contingenti del personale della scuola necessario per lo svolgimento dei compiti 

tutoriali, la loro ripartizione tra le università e le istituzioni dell’alta formazione 

artistica, musicale e coreutica, e criteri per la selezione degli aspiranti a tali compiti, in 

attuazione dell’articolo 11, comma 5, del decreto 10 settembre 2010, n. 249”; 

VISTO il D.M. del 30 novembre 2012, n. 93, concernente la definizione delle modalità di 

accreditamento delle sedi di tirocinio ai sensi dell’art.12, comma 3, del D.M. n. 249 

del 10 settembre 2010; 

VISTO il D.Lgs. del 13 aprile 2017, n. 59, recante “Riordino adeguamento e semplificazione 

del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola 

secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della 

professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 

2015, n. 107” 

VISTO il D.P.C.M. 4 agosto 2023 “Definizione del percorso universitario e accademico di 

formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, ai fini 

del rispetto degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza”, pubblicato in G.U. 

Serie Generale n. 224 del 25 settembre 2023 (d’ora in poi “D.P.C.M.”); 

VISTA la delibera A.N.V.U.R. 26 settembre 2023 n. 231, “Linee guida per la valutazione dei 

requisiti di accreditamento iniziale dei percorsi di formazione per gli insegnanti per gli 

anni accademici 2023/24 e 2024/25”; 
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VISTO il D.I. del 22 dicembre 2023, n. 255, che revisiona e aggiorna le classi di concorso A-

01, A-12, A-22, A-30 e A-48, A-70 e A-71, in attuazione dell’art.4, c.2 bis, del D.Lgs. 

n.59/2017 prefato; 

VISTO il D.I. del 28 dicembre 2023, 256, “Disciplina per la determinazione del contingente 

del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado necessario 

per lo svolgimento dei compiti tutoriali e dei criteri per la selezione degli aspiranti a 

tali compiti, in attuazione dell’articolo 2-bis, comma 7 del decreto legislativo 13 aprile 

2017 n. 59”; 

VISTO il D.I. del 3 dicembre 2024, n. 243, emanato dal Ministro dell’istruzione e del merito 

di concento con il Ministro dell’Università e della ricerca e il Ministro dell’economia 

e delle finanze concernente la “Determinazione del contingente del personale 

docente della scuola secondaria di primo e di secondo grado necessario per lo 

svolgimento dei compiti tutoriali per l’a.a. 2024/25, in attuazione dell’articolo 2-bis, 

comma 7 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59” e in particolare l’articolo 1, 

commi 4 e 7 e l’Allegato A; 

VISTO il D.M. del 24 febbraio 2025, n. 148, che per l’A.A. 2024/2025 riserva una quota dei 

posti disponibili ai soggetti individuati ai sensi dell’art. 2-bis, comma 2, secondo 

periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59; 

VISTO il D.M. del 24 febbraio 2025, n.156, “Autorizzazione posti e modalità di selezione per 

l’attivazione dei percorsi di formazione iniziale dei docenti per l’a.a. 2024/2025 

(percorsi già accreditati nell’a.a. 2024/2025)”; 

VISTO  il Decreto Rettorale del 1 luglio 2025, rep. n. 1675, “Avviso relativo alle modalità di 

ammissione ai percorsi di formazione iniziale e abilitazione dei docenti delle scuole 

secondarie di I e di II grado su posto comune ai sensi del D.P.C.M. 4 agosto 2023 - 60 

CFU e 30 CFU (posti riservati)”; 

VISTO il Decreto Rettorale del 19 dicembre 2023, rep. n. 3703, di costituzione del Centro 

Multidisciplinare per l’Insegnamento e per l’Apprendimento (Ce.Mu.I.A.); 

CONSIDERATO che i sopra citati percorsi di formazione per gli insegnanti prevedono che le attività di 

tirocinio, diretto e indiretto, siano svolte presso le scuole convenzionate e presso 

l’Università con il supporto di Tutor coordinatori di cui all’art. 10 del D.P.C.M. del 4 

agosto 2023 e che le medesime saranno coordinate dal direttore del percorso, sotto 

la direzione del Ce.Mu.I.A.; 

V I S T O il Decreto Direttoriale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia del 23 aprile 
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2025, n. 119, dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia, con il quale è stato 

determinato e ripartito il contingente dei docenti di scuola secondaria di primo e 

secondo grado con compiti di tutor coordinatore tra le Istituzioni risultate 

assegnatarie per la Sicilia; 

VISTO                    lo Statuto dell’Università degli Studi di Messina; 

CONSIDERATA   l’esigenza di attivare la procedura di selezione per la formazione di una graduatoria di 

personale di scuola secondaria di primo e secondo grado in servizio a tempo 

indeterminato da collocare in posizione di semiesonero per lo svolgimento dell’incarico 

di Tutor coordinatore. 

 

DECRETA 

 
Art. 1 

Oggetto e finalità 
 

1. In applicazione della normativa citata nelle premesse, è indetta la procedura pubblica di 

selezione, per titoli e colloquio, finalizzata alla definizione di una graduatoria di personale 

docente a tempo indeterminato in servizio presso le scuole secondarie, di I e II grado, del 

sistema nazionale di istruzione per lo svolgimento dei compiti di Tutor coordinatore, di cui 

all’art. 10, comma 3, del D.P.C.M. 4 agosto 2023. 

2. Il personale selezionato sarà posto in posizione semiesonero, fino al massimo del 50% 

dell’insegnamento, per lo svolgimento dell’incarico di Tutor coordinatore. L’eventuale 

attribuzione dell’esonero parziale potrà essere riconosciuta per una sola classe di concorso. 

 

Art. 2 

Funzioni e compiti del Tutor coordinatore 

 
1. Il Tutor coordinatore svolge compiti di supervisione del tirocinio e di coordinamento del 

medesimo con altre attività didattiche e, in particolare: 

a. orienta e gestisce i rapporti con i tutor dei tirocinanti, assegnando gli studenti tirocinanti ai gruppi- 

classe e alle scuole, e ha la responsabilità del progetto di tirocinio dei singoli studenti; 

b. provvede alla formazione del gruppo studenti, attraverso le attività di tirocinio indiretto e l’esame 

dei materiali di documentazione prodotti dagli studenti nelle attività di tirocinio, ai fini della 

costruzione dell’E-Portfolio; 
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c. supervisiona e valuta le attività di tirocinio diretto e indiretto; 

d. supervisiona le relazioni finali delle attività svolte nei gruppi-classe. 

 

2. L’incarico viene svolto sotto la direzione della Coordinatrice del Ce.Mu.I.A., ha durata 

quadriennale, è prorogabile per non più di un anno e rinnovabile, per una volta e non 

consecutivamente, al fine di favorire in ambito scolastico la disseminazione delle esperienze 

realizzate. 

3. L’incarico è soggetto a conferma annuale con delibera del C.T.S. del Ce.Mu.I.A., previa valutazione 

dei parametri di cui all’art. 10, comma 6, del DPCM. Il personale eventualmente revocato 

dall’incarico di tutor coordinatore, a seguito della valutazione di cui al comma 2 del presente 

articolo, non può partecipare alle selezioni per il medesimo ruolo nei successivi cinque anni. 

4. In caso di mancata attivazione del percorso universitario e accademico di formazione iniziale e 

abilitazione, il personale eventualmente già selezionato e collocato in posizione di semiesonero 

rientra in servizio nelle sedi di titolarità, secondo le modalità previste dalla legislazione vigente. 

5. L’incarico di Tutor coordinatore non comporta alcun emolumento aggiuntivo rispetto a quanto 

previsto dal contratto collettivo nazionale di lavoro, né oneri diretti o indiretti a carico 

dell’Amministrazione universitaria. 

6. L’incarico di Tutor coordinatore è incompatibile con la contemporanea fruizione di incarichi, 

distacchi, comandi o ogni altra forma di utilizzazione o condizione prevista in materia dalla 

vigente normativa. 

7. L’orario di servizio previsto per i Tutor coordinatori è articolato secondo quanto disposto dall’art. 

13 del presente bando, nel rispetto di quanto previsto all’art. 5 del D.I. del 28 dicembre 2023, n. 

256. 

8. L'istituzione scolastica di titolarità mantiene la gestione complessiva di tutte le questioni inerenti 

allo stato giuridico ed economico del docente stesso, ivi comprese le assenze, le ferie ed i 

permessi. 

 
Art. 3 

Contingente dei posti e classi di concorso 

 
1. Nel rispetto del contingente massimo complessivo attribuito all’Università di Messina dall’USR, 

quantificato in 41 posizioni di semiesonero, relativo al personale docente della scuola secondaria 

di primo e di secondo grado da utilizzare per lo svolgimento dei compiti di Tutor coordinatore, la 

selezione di cui al presente bando riguarda le classi di concorso di seguito elencate:  
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Classi di 
concorso 

Denominazione del percorso formativo N. 
Tutor 
coordinatori 

A001 Arte e immagine nella Scuola Secondaria di primo grado 1 

A011 Discipline letterarie e Latino 1 

A012 Discipline letterarie Istituti II grado 2 

A013 Discipline letterarie, Latino e Greco 1 

A018 Filosofia e Scienze Umane 1 

A019 Filosofia e Storia 1 

A020 Fisica 1 

A021 Geografia 1 

A022 Italiano, Storia, Geografia nella Scuola secondaria di I grado 3 

A026 Matematica 2 

A027 Matematica e Fisica 2 

A028 Matematica e Scienze 2 

A031 Scienze degli alimenti 1 

A033 Scienze e Tecnologie aereonautiche 1 

A034 Scienze e Tecnologie chimiche 1 

A037 Scienze e Tecnologie delle costruzioni, Tecnologie e Tecniche di 
rappresentazione grafica 

1 

A039 Scienze e Tecnologie delle costruzioni navali 1 

A040 Tecnologie elettriche elettroniche 1 

A041 Scienze e Tecnologie informatiche 1 

A042 Scienze e Tecnologie Meccaniche 1 

A043 Scienze e Tecnologie nautiche 1 

A045 Scienze economico-aziendali 1 

A046 Scienze giuridico-economiche 1 

A047 Scienze Matematiche applicate 1 

A048 Scienze motorie e sportive negli Istituti di Istruzione secondaria di 
II grado 

1 

A049 Scienze motorie e sportive negli Istituti di Istruzione secondaria 
di I grado 

1 

A050 Scienze naturali, chimiche e biologiche 2 

B003 Laboratorio di Fisica 1 

B007 Laboratorio di Ottica 1 

B012 Laboratorio di Scienze e Tecnologie chimiche e microbiologiche 1 

B016 Laboratorio di Scienze e Tecnologie informatiche 1 

B020 Laboratori di Servizi enogastronomici, settore cucina 1 

B021 Laboratori di Servizi enogastronomici, settore sala e vendita 1 

AA24 Lingua e cultura straniera (Francese) 1 
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AA25 Lingua inglese e seconda lingua comunitaria nella Scuola secondaria 
di I grado (Francese) 

1 

 
Art. 4 

Requisiti di partecipazione e condizioni generali di ammissione 
 

1. Possono partecipare alla selezione per l’attribuzione dell'incarico di Tutor coordinatore, secondo 

quanto previsto dalla tabella 2 dell’Allegato A del D.I. del 28 dicembre 2023, n. 256, i docenti in 

servizio a tempo indeterminato che, al momento della presentazione della domanda, siano in 

possesso dei seguenti requisiti: 

- essere docente a tempo indeterminato nella specifica classe di concorso, prioritariamente con 

almeno cinque anni di servizio a tempo indeterminato di cui almeno tre di insegnamento effettivo 

nella classe di abilitazione di riferimento negli ultimi dieci anni; 

- avere svolto attività documentata in almeno tre dei seguenti ambiti previsti dalla tabella 2, allegato 

A del Decreto Interministeriale n. 256 del 28 dicembre 2023, e precisamente: 

a) esercizio della funzione di supervisore del tirocinio nei corsi di laurea in Scienze della 

formazione primaria, nelle Scuole di Specializzazione all'insegnamento superiore e nei 

percorsi di cui ai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ottobre 

2004 n. 82 e 28 settembre 2007 n. 137 ovvero di Tutor organizzatore o coordinatore nei corsi 

di laurea in Scienze della formazione primaria o dei percorsi di Tirocinio formativo attivo di cui 

al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249 

o di coordinamento dei tutor dei docenti neo- immessi in ruolo; 

b) insegnamento ovvero conduzione di gruppi di insegnanti in attività di formazione in servizio 

nell'ambito di offerte formative condotte da soggetti accreditati dal MIM e della durata di 

almeno dieci ore; 

c) esercizio della funzione di docente accogliente nei corsi di laurea in Scienze della formazione 

primaria, nelle Scuole di Specializzazione all'insegnamento superiore e nei percorsi di cui ai 

decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ottobre 2004 n. 82 e 28 

settembre 2007 n. 137 o di Tutor dei tirocinanti per i corsi di laurea in Scienze della formazione 

primaria, i percorsi di Tirocinio formativo attivo e di Specializzazione sul sostegno di cui al 

decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, 

nonché di tutor dei docenti neo-immessi in ruolo; 

d) tutor o formatore in iniziative di formazione del personale docente organizzate dal 

MIUR/MI/MIM ovvero dall’INDIRE o dall’INVALSI; 
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e) insegnamento ovvero conduzione di laboratori didattici presso i corsi di laurea in Scienze della 

formazione primaria, le Scuole di Specializzazione all'insegnamento superiore e i percorsi di 

cui ai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ottobre 2004 n. 82 e 

28 settembre 2007 n. 137 e 10 settembre 2010, n. 249; 

f) partecipazione a gruppi di ricerca didattica gestiti dall'Università o da Enti pubblici di ricerca; 

g) pubblicazioni di ricerca disciplinare ovvero didattico/metodologica, anche di natura 

trasversale alle discipline, ovvero sulla formazione docente; 

h) partecipazione a progetti di sperimentazione ai sensi degli articoli 277 e 278 del Decreto 
Legislativo 

n. 297/1994; 

i) titolo di Dottore di ricerca in didattica; 

j) attività di ricerca ovvero di insegnamento nelle Università o nelle Istituzioni dell'Alta 

Formazione Artistica, Musicale e Coreutica o in percorsi preposti alla formazione didattica e 

disciplinare degli insegnanti; 

k) abilitazione scientifica nazionale a professore di I o II fascia (per ciascun titolo); 

l) direzione di corsi finalizzati alla formazione di tutor ovvero alla formazione e 

all'aggiornamento didattico svolti presso le Università e le istituzioni AFAM; 

m) avere seguito corsi di formazione per il personale scolastico all'estero nell'ambito di 

programmi comunitari (Long Life Learning Programme, Leonardo Da Vinci, Pestalozzi) e 

dell’insegnamento con metodo didattico Montessori; 

n) incarico di collaboratore del dirigente scolastico in attività di supporto organizzativo 

all’istituzione scolastica, ai sensi dell’articolo 25, comma 5 del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e ai 

sensi dell’articolo 1, 

comma 83, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

o) funzione strumentale, o incarico attribuito ai sensi dell’articolo 1, comma 83, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, purché concernente la formazione docenti. 

 

2. I candidati sono ammessi alla procedura con riserva; l’Amministrazione universitaria può disporre 

in ogni momento, con provvedimento motivato, l'esclusione per difetto dei requisiti prescritti. 

 
Art. 5 

Domanda e termine di presentazione 
 

1. La domanda di ammissione alla procedura deve pervenire, indipendentemente dalla modalità di 

invio e pena l’esclusione, entro il 15 ottobre 2025 alle ore 13.00. 
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2. La domanda di ammissione (Allegato A) deve essere debitamente compilata e sottoscritta con 

firma digitale certificata o firma autografa. In caso di firma autografa, la domanda deve essere 

stampata, firmata, acquisita mediante scanner e inviata preferibilmente in formato PDF/A. La 

dimensione del file non deve superare 1 MB. 

 Nella domanda i candidati, oltre ai propri dati anagrafici, devono indicare, pena l’esclusione: 

a) l'istituzione scolastica presso la quale presta attualmente servizio con la relativa posizione 
giuridica; 

b) di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità indicate nel presente bando all’art. 2, comma 

6, e previste dalla normativa vigente; 

c) di non avere un grado di parentela o affinità fino al quarto grado compreso con la 

Coordinatrice del Ce.Mu.I.A., con un componente del Consiglio del Centro nonché con la 

Rettrice, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di amministrazione 

dell’Università degli Studi di Messina; 

d) di essere docente a tempo indeterminato nella specifica classe di concorso, prioritariamente 

con almeno cinque anni di servizio a tempo indeterminato di cui almeno tre di insegnamento 

effettivo nella classe di abilitazione di riferimento negli ultimi dieci anni; 

e) di aver svolto attività documentata in almeno tre degli ambiti indicati nell’art. 4. 
 

3. Le dichiarazioni formulate nella domanda di ammissione sono da ritenersi rilasciate ai sensi del 

D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. e ii. 

4. Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti, anch’essi sottoscritti con le modalità di 

cui al comma 2: 

a) dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm. e ii., 

contenente l’elenco dei titoli culturali e professionali e l’elenco delle eventuali pubblicazioni 

(Allegato B); 
b)  fotocopia fronte/retro di un documento di riconoscimento in corso di validità. 

 

5. Riguardo ai titoli di natura professionale, i candidati devono fornire alla commissione tutti gli 

elementi necessari alla relativa valutazione, precisando, per ciascuna esperienza lavorativa, i 

seguenti elementi: tipologia di contratto; mansioni svolte; qualifica rivestita; committente e 

durata, con indicazione della data di inizio e fine di ciascun rapporto. 

6. Riguardo alle pubblicazioni candidati devono indicare i riferimenti relativi alle banche dati da cui 

possono essere visionate o, in alternativa, indicare tutti gli elementi necessari a identificarle e 

reperirle. 
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7. I candidati che abbiano conseguito il titolo di studio all’estero dovranno presentare la relativa 

equivalenza ai sensi del D. Lgs. 28 gennaio 2016, n. 15, di riconoscimento delle qualifiche 

professionali. 

 

Art. 6 
Trasmissione della domanda di partecipazione 

 

1. La domanda di ammissione, debitamente sottoscritta e completa degli allegati sopra citati, deve 

essere inviata tramite posta elettronica certificata (PEC), all’indirizzo protocollo@pec.unime.it 

riportando come oggetto: “Domanda Tutor coordinatore semiesonero a.a. 2024/2025 – classe…. 

(indicare la classe di concorso per la quale si presenta la domanda) – Cognome e nome”. 

2. L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazioni 

dipendenti da inesatta indicazione del recapito da parte dei candidati. 

3. Non verranno prese in considerazione le domande che perverranno dopo il termine di scadenza 

indicato all’art. 5, comma 1, o presentate con modalità diverse da quella indicata. 

 La copia della domanda deve essere inoltrata dai candidati anche al Dirigente Scolastico della 

scuola di appartenenza. 

 
Art. 7 

Cause di esclusione dalla partecipazione alla selezione 
 

Costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione alla procedura le seguenti situazioni: 

a) mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione; 

b) mancanza dei requisiti richiesti all’art. 4 del presente avviso; 

c) invio della domanda di partecipazione con modalità diverse da quelle indicate all’articolo 6 

del presente avviso; 

d) ricezione della domanda oltre i termini di presentazione indicati all’articolo 5 del presente avviso; 

e) mancanza di uno o più moduli allegati alla domanda di partecipazione; 

f) mancanza di una più dichiarazioni indicate all’art. 5; 

g) dichiarazioni mendaci. 

 
Art. 8 

Commissione di valutazione 
 

La Commissione di valutazione viene nominata con Decreto Rettorale ed è composta dal Coordinatore 

mailto:protocollo@pec.unime.it
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del Centro in qualità di presidente, da due componenti effettivi facenti parte della Giunta del Centro e 

dal Rappresentante dell’USR. 

Il decreto di nomina è pubblicato sul sito del Ce.Mu.I.A. (https://cemuia.unime.it/it). 

Il Direttore Generale dell’Ateneo con proprio provvedimento, ove ne rinvenga la necessità, potrà 

assegnare alla Commissione una o più unità di personale con funzioni di supporto tecnico-

amministrativo. 

 
Art. 9 

Valutazione dei titoli e colloquio di valutazione 
 

1. La selezione per l’individuazione dei tutor coordinatori si svolge per titoli e colloquio e prevede un 

punteggio complessivo massimo di 100 punti, così ripartito: 

- massimo di 50 punti su 100 per la valutazione dei titoli; 

- massimo di 50 punti su 100 per il colloquio di valutazione. 

2. La commissione di valutazione attribuisce a ogni candidato un punteggio, riferito a ciascuno degli 

ambiti di cui all’art. 4, per i quali lo stesso abbia presentato documentazione dell’attività svolta, 

fino al massimo indicato nella seguente tabella. 

 

 TITOLI VALUTABILI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

a) Esercizio della funzione di supervisore del tirocinio nei corsi di laurea in Scienze 
della formazione primaria, nelle Scuole di Specializzazione all'insegnamento 

superiore e nei percorsi di cui ai decreti del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 7 ottobre 2004 n. 82 e 28 settembre 2007 n. 137 
ovvero di Tutor organizzatore o coordinatore nei corsi di laurea in Scienze della 
formazione primaria o dei percorsi di Tirocinio formativo attivo di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 
249 o di coordinamento dei tutor dei docenti neo-immessi in ruolo; 

punti 6 

b) Insegnamento ovvero conduzione di gruppi di insegnanti in attività di 
formazione in servizio nell'ambito di offerte formative condotte da soggetti 
accreditati dal MIM e della durata di almeno 10 ore; 

punti 2 
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c) Esercizio della funzione di docente accogliente nei corsi di laurea in Scienze della 
formazione primaria, nelle Scuole di Specializzazione all'insegnamento superiore 
e nei percorsi di cui ai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 7 ottobre 2004 n. 82 e 28 settembre 2007 n. 137 o di Tutor dei tirocinanti 
per i corsi di laurea in Scienze della formazione primaria, i percorsi di Tirocinio 
formativo attivo e di Specializzazione sul sostegno di cui al decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, nonché 
di tutor dei docenti neo immessi in ruolo; 

punti 2 

d) tutor o formatore in iniziative di formazione del personale docente organizzate 
dal MIUR/MI/MIM ovvero dall’INDIRE o dall’INVALSI 

punti 3 

e) insegnamento ovvero conduzione di laboratori didattici presso i corsi di laurea 

in Scienze della formazione primaria, le Scuole di Specializzazione 

all'insegnamento superiore e i percorsi di cui ai decreti del Ministro 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca 7 ottobre 2004 n. 82 e 28 settembre 

2007 n. 137 e 

10 settembre 2010, n. 249; 

punti 6 

f) partecipazione a gruppi di ricerca didattica gestiti dall'Università o da Enti 
pubblici di ricerca; 

punti 3 

g) pubblicazioni di ricerca disciplinare ovvero didattico/metodologica, anche di 

natura trasversale alle discipline, ovvero sulla formazione docente 

da punti 1 

a punti 5 

h) partecipazione a progetti di sperimentazione ai sensi degli articoli 277 e 278 del 
Decreto Legislativo n. 297/1994 

punti 2 

i) titolo di Dottore di ricerca in didattica punti 6 

j) attività di ricerca ovvero di insegnamento nelle Università o nelle Istituzioni 
dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica o in percorsi preposti alla 
formazione didattica e disciplinare degli insegnanti; 

punti 3 

k) abilitazione scientifica nazionale a professore di I o II fascia (per ciascun titolo); punti 6 

l) direzione di corsi finalizzati alla formazione di tutor ovvero alla formazione e 
all'aggiornamento didattico svolti presso le Università e le istituzioni AFAM; 

punti 6 

m) avere seguito corsi di formazione per il personale scolastico all'estero nell'ambito 

di programmi comunitari (Long Life Learning Programme, Leonardo Da Vinci, 
Pestalozzi) e dell’insegnamento con metodo didattico Montessori; 

punti 6 

n) incarico di collaboratore del dirigente scolastico in attività di supporto 

organizzativo all’istituzione scolastica, ai sensi dell’articolo 25, comma 5 del d.lgs. 

30 marzo 2001 n. 165 e ai sensi dell’articolo 1, comma 83 della legge 13 luglio 

2015, n. 107; 

punti 6 

o) funzione strumentale, o incarico attribuito ai sensi dell’articolo 1, comma 83, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, purché concernente la formazione docenti. 

punti 3 

 



12 

 

 

3. Il colloquio di valutazione, svolto in presenza, consiste in una intervista strutturata allo scopo di 

saggiare le spinte motivazionali, le capacità di organizzazione, di relazione con i docenti e con le 

autorità scolastiche e verificare il progetto di lavoro degli aspiranti. Si tiene inoltre conto del 

percorso professionale del docente e di ogni informazione utile a valutarne la congruità rispetto al 

ruolo di Tutor coordinatore. Il colloquio si intende superato con un punteggio di almeno 30/50. 

4. La valutazione dei titoli è effettuata prima del colloquio e viene resa nota tramite pubblicazione sul 

sito https://cemuia.unime.it/it 

Nella medesima pagina è altresì pubblicato l'elenco di coloro che sono ammessi al colloquio di 

valutazione, con l’indicazione del relativo calendario e della sede di svolgimento. Tale pubblicazione 

ha valore di notifica a tutti gli effetti. 

5. Tra la pubblicazione dell’elenco degli ammessi e l’inizio dei colloqui decorre un periodo non 

inferiore a dieci giorni. 

6. Per essere ammessi a sostenere il colloquio di valutazione, i candidati devono essere muniti di un 

documento di riconoscimento in corso di validità ai sensi della normativa vigente. 

 Le sedute della Commissione durante lo svolgimento del colloquio sono pubbliche. Al termine di 

ogni seduta, la Commissione forma l’elenco delle persone esaminate, con l’indicazione della 

votazione conseguita da coloro che hanno superato la prova stessa. L’elenco viene pubblicato alla 

pagina indicata al comma 4. 

7. L’assenza alla prova viene considerata come rinuncia alla procedura di selezione quale ne sia la 

causa. 

8. Il colloquio è rivolto ad un numero di candidati non superiore al doppio rispetto ai posti disponibili, 

seguendo l’ordine di graduatoria risultante dal punteggio conseguito attraverso la valutazione dei 

titoli presentati. 

9. La graduatoria finale è data dalla somma tra il punteggio attribuito ai titoli e il punteggio attribuito 

al colloquio. 
 

 
Art. 10  

Candidati con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) 

 
1. I candidati con una certificazione di disabilità ai sensi della Legge n. 104/92 e ss.mm. e ii. o con una 

certificazione di invalidità devono indicare, all’atto della presentazione della domanda di 

partecipazione, la necessità di disporre di particolari ausili e/o di tempo aggiuntivo durante lo 

svolgimento del colloquio. La copia della certificazione deve essere inviata contestualmente alla 
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domanda di partecipazione unitamente all’apposito modulo di dichiarazione di conformità 

all’originale e di consenso al trattamento dei dati personali (particolari) riguardanti lo stato di 

salute (Allegato C). 

2. I candidati con certificazione di diagnosi di disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui alla 

Legge n. 170/2010 devono indicare, al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione, la necessità di disporre di particolari ausili e/o di tempo aggiuntivo durante il 

colloquio. La certificazione diagnostica di DSA deve essere rilasciata da non più di tre anni, se 

antecedente al compimento del diciottesimo anno di età, oppure in epoca successiva al 

compimento del diciottesimo anno di vita e deve essere stata rilasciata da strutture sanitarie locali 

pubbliche o da enti e professionisti accreditati con il servizio sanitario regionale. La copia di tale 

certificazione deve essere inviata contestualmente alla domanda di partecipazione unitamente 

all’apposito modulo di dichiarazione di conformità all’originale e di consenso al trattamento dei dati 

personali (particolari) riguardanti lo stato di salute (Allegato C). 

 
Art. 11 

Formazione e approvazione delle graduatorie 
 

1. La graduatoria di merito per il conferimento degli incarichi di Tutor coordinatore da collocare in 

posizione di esonero parziale – approvata con Decreto Rettorale – è formata sulla base del 

punteggio complessivo dato dai punti ottenuti nella valutazione dei titoli e nel colloquio. A parità 

di punti la preferenza è determinata dalla minore età. 

2. La graduatoria può essere utilizzata per eventuali sostituzioni o nel caso di variazioni del 

contingente regionale, fino al suo esaurimento. 

3. La graduatoria è pubblicata alla pagina https://cemuia.unime.it/it 

 
Art. 12 

Utilizzazione dei Tutor 

 
1. I soggetti utilmente collocati in graduatoria, nel limite dei posti disponibili, sono chiamati a svolgere 

la loro attività entro il termine comunicato dall’Ateneo. 

2. In caso di rinuncia da parte di coloro che sono utilmente collocati in graduatoria, si procede allo 

scorrimento della graduatoria stessa. 

3. L’incarico di tutor coordinatore viene conferito per la classe di concorso di cui alla domanda di 

ammissione, compatibilmente con le esigenze dei percorsi. In caso la procedura non restituisca 

https://cemuia.unime.it/it
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idonei sufficienti a garantire la complessiva copertura dei percorsi, l’incarico verrà conferito su 

classe di concorso diversa. 

4. Dopo la pubblicazione della graduatoria, l’Ateneo trasmette il relativo Decreto di approvazione agli 

ambiti territoriali degli uffici scolastici interessati, i quali dispongono la modifica del contratto 

individuale di lavoro per i soggetti utilmente collocati in graduatoria, dandone contestuale 

comunicazione al Ce.Mu.I.A. 

5. Il Ce.Mu.I.A. provvede all’affidamento dell’incarico di Tutor coordinatore con decorrenza a.a. 

2024/2025, con nota a firma della Coordinatrice. 

6. Le specifiche attività richieste ai Tutor coordinatori sono definite dall’art.10 del DPCM secondo le 

indicazioni dei Direttori dei percorsi di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di 

primo e secondo grado, a cui gli stessi rispondono in merito al proprio lavoro. 

7. L’attività oggetto dell’incarico tutoriale si svolge nell'intero territorio regionale siciliano, secondo 

una programmazione deliberata dalla Giunta del Centro. 

8. Le spese accessorie sostenute dai Tutor per l’espletamento della propria attività a favore 

dell’Università (quali, ad esempio, le spese di trasporto, vitto, alloggio e assicurazione personale) e le 

eventuali spese per gli spostamenti dalla sede universitaria alla sede in cui si svolge l’attività non 

vengono rimborsate e rimangono a totale carico dei Tutor. 

 
Art. 13 

Orario di servizio 
 

1. L'orario di servizio svolto dai Tutor coordinatori in posizione di semiesonero è di regola di 18 ore 

settimanali, comprensive della partecipazione alle riunioni degli Organismi universitari, secondo le 

modalità disposte ai sensi dell'art. 5, del D.I. 28 dicembre 2023 n. 256. 

Resta fermo che la prestazione complessiva del servizio svolta dal docente per tutte le attività alle 

quali lo stesso è tenuto, sia nelle Istituzioni scolastiche, sia nelle Università, non può comunque 

superare il limite massimo di 36 ore settimanali. 

 
Art. 14 

Trattamento dei dati personali 

 

1. Ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del D. Lgs. 196/2003, i dati personali dei 

candidati saranno trattati dall’Università degli Studi di Messina esclusivamente per le finalità di 

gestione della selezione di cui al presente bando. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini 
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della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclusione dalla prova selettiva. 

I dati possono essere comunicati dall’Università degli Studi di Messina all’Ufficio Scolastico 

Regionale e al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca per finalità istituzionali 

proprie. 

Titolare del trattamento dei dati personali è l’Università degli Studi di Messina. 

I dati di contatto del titolare e del responsabile della protezione dei dati (DPO), così come 

l’informativa sul trattamento e l’esercizio dei diritti, sono reperibili alla pagina web 

https://www.unime.it/privacy-ecookie-policy 

 
Art. 15 

Norme finali 

 
1. Per quanto non previsto dal presente bando valgono le vigenti disposizioni in materia di 

svolgimento dei concorsi pubblici, nonché quelle contenute nel contratto collettivo nazionale di 

lavoro, attualmente vigente. 

2. L’Amministrazione si riserva la facoltà di accertare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive di 

certificazioni o di atti di notorietà rese dai candidati ai sensi del D.P.R. 445/2000, in ogni fase della 

procedura. Qualora dal controllo sopra indicato emerga la non veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, ferme restando le disposizioni di cui all’art. 

76 del D.P.R. 445/2000, in merito alle sanzioni previste dal Codice penale e dalle leggi speciali in 

materia. 

 
Art. 16 

Norme finali 

 
1. Il presente decreto è pubblicato all’Albo Ufficiale di Ateneo e sul sito istituzionale del Ce.Mu.I.A. 

2. L’uso del genere grammaticale maschile imputato allo status è riconducibile esclusivamente ad 

esigenze di semplicità del testo. La forma è da intendersi riferita, in maniera inclusiva, a tutte le 

persone interessate alla procedura di selezione. 

 
   LA RETTRICE 

Prof.ssa Giovanna Spatari 

(firmato digitalmente) 
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